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ELAZIONE 
DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI MALFATTORI E REATI DIVERSI 

Dibattimento seguito davanti la R. Corte d"Assisie di Bologna 

IBl."esietluta dal (;av. R."FF.~ElLE FEOLI, tVonsigliere ti' .t\ppelio 
~-

Udienza del giorno 26 Aprile / 'l864, 

La ~iustizia. puniti,va dà ~n oggi principio allo svolgi­
mento lO pubblica udienza di questo dramma giudiziario. 
l'alli che vi diedero luogo furono già portati a cognizione 
dei nostri lettori coll' Alto d'Accusa da noi pria d'ora 
pubblicato. 

Il numero straordinario degli accusati, quello dei testi· 
~o~i! degli avvocati difensori, la folla degli spettatori che in 
sImll! circostanze è sempre prevedi bile, l'apparato di forza 
che la prudenza esige per la specialità degli accusati e per 
tutelare l'ordine, eonsigliarono all' autorità di tenere i di' 
battimenti in locali più adalti ed accoDci che non è la sala 
in cui per solito si raduD3 la Corte d'Assisie. 

Que~ti ,l ocali con savio eonsiglio furono scelti nel pa­
lazzo di Città, facendoli adattare espressamente e a questo 
uopo. 

Le udienze si tengono nella sala così detta d'Ercole, 
Vici,no alla statua d'Ercole, che fu eoperta, venne col­

locato II banco della presidenza componente un emiciclo 
coi tavoli dei giudici ordinari e .supplenti, del Pubblico Mi· 
nistero e della gratuita clie,ntela. 

Davanti lo seanno presidenziale e precisamente nell' e· 
miciclo trovasi il tavolo occupato dai segretarii. 

. A des~r? della ~orte re~tL~n? coll?cati i ba~cbi d~i giu­
rati ~essl lO dorp13 fila" a s~nIstra sJe~ono gl' Imputati so· 
~ra elDque scannI a foggia dJ.scala chIUsi da spranghe di 
ferro. 
, In. prosl~ett~ d~lla qorte ,~tanno i difensori, più in fondo 
i posti destlllati al testlIDonll e ' le persone munite di spe· 
ciale biglietto. 
. ~ luoghi destinati al pubblieo sono di due specie, l'uno 

di lIbero accesso, l'altro di accesso privilegiato consistenti 
questi in tre ampie tribune, una delle quali destinata alle 
signore. 

Il servizio militare è prestato dalla guardia nazionale e 
da un battaglione di linea, l'aula è guardata dai RR. cara· 
binieri, e dalle guardie di pubblica sicurezza. 

Fino dalle prime ore del mattino malta gente occupa 
le vicinanze del palazzo, e le adiacenze di esso. 

Alle undici antimeridiane il pubblico è ammesso entro 
l'aula, che viene in un istante riempita; vi si veggono molLe 
signore e persone distinte. 

Gl' imputati sono tutti al loro posto, e l'ampia sala pre­
senta il severo e maestoso aspetto che è conveniente alla 
solennità di un tale giudizio. -

La Corle entra nella sala d'udienza alle ore 11 e un 
qU(lrto. Occupa il seggio presidenziale l'avv. cav. RAFFAELE 
l"EOLI, ha alla sua destra il consigliere giudice avv. ZAM' 
BRELLI PIETRO, alla sinistra il consigliere giudice avvocato 
VITALI FABIO; giudici supplenti sono gli avvocati CARPI cav. 
FRACESCO, Moy ODOARDO. ' . 

Il Pubblico Ministero è rappresentato dai sostituiti pro­
curatore generale eav. avv. MONTESSORO, ed avv. cav. PIZ­
ZOLI. L'ufficio dei poveri è rappresentato dai sostituiti avv. 
M. OPPI ed avv. MADON difensori d'ufficio. 

AI banco della difesa stanno gli avvocati Filippi, Ghil-
lini, Garagnani e Torchi. 

Il p.residente d?po avere chiesto il nome degli accusati 
pr:sentl c~e .sono.lD. nu~ero di 104 procede ali' appello no · 
mlIlale del slgnol'l gIUratI. 

Questi sono: 

Constant avv. Pietro, di Bologna. 
Salvalori Giovanni, di Medicina. 
Carboni Giuseppe, di Bologna~ 
Bertini dottor Gustavo, d'Imola. 
Baccilierj Cesare, di Malalbergo. 
Mongardi Antonio, d'Imola. 
Reggiani Stefano, di S. Gio. in Persiceto. 
Rabbi Gaetano, di Caprara sopra Panico. 
Challaron-Gal Giuseppe, di Bologna. 
Galli Giuseppe, di Bologna. 
Simoni Antonio, di Dologna. , 
Mazzini Vincenzo, di Monghidoro. 
Bonini Franeesco, di Bologna. 
Cavazzoni Angelo, di Monteveglio . 
Pa~'acchi Cesare, di Bologna. . 
Costa Alessandro, di Anzola. 
Coltelli Luigi, di Bologna. 
Giuliani Giulio, di Medicina. 
Rosaspina Raffaele, di Castenaso. 
Pradelli Attilio, d'Argile. 
Boriani Agostino, di S. Lazzaro. 
Pantaleoni do tto Giuseppe, di Casio Casola. 
Volta Antonio, di Medicina. 
Dalle Vacche dott. Francesco, d'Imola. 
Mandelli Alessandro, di Bazzano . 
Bacchelli avv. Gaètano, di Bologna. 
Venturoli Raffaele, di Castel S. Pietro. 
Negri conte dott. Pietro, di S. Lazzaro. 
Mazzoni Federico, di Casal Fiuminese. 
Cazzani Leonardo, di Budrio. -

Giurati Supplenti (tutti eli Bologna) 

Dalla Noce Federico. 
Mirandola Pietro. 
Calari Alessandro. 
Morandi doLt. Aldo. 
Masi Angelo. 
Macchiavelli dott. Cesare. 
Comelli Ulisse. 
Malaguti doL1. Marcello. 
Barozzi Giuseppe. 
Guidelli C. Angelo. 



I Signori Conte Negl'i , Mirandola e i\'lasi non rispon ­
dono alla chiamata: il primo non fu citato, gli altri due 
sono infermi. • 

Questi due ultimi, non chè li 
Salvatorì Giovanni 
Paracchi Cesare 
Costa Alessandro 
Coltelli Luigi 
Volta Antonio 
Bacchelli avvocato Gaetano 
Co meli i Ulisse 

chiedono in appoggio di certificati medici di venire dispen­
sati dal prestarsi per indisposizione di salute. 

I!, signor Conslant, Morandi, conte Guidelli e Rabbi chie­
dono eziandio di venire dispensati: il primo perchè suddito 
francese, il secondo perchè domiciliato fuori della giuri­
sdizione, il terzo perchè appartenente ali' ordine giudiziario 
come membro del Tribunale di Commercio, il quarto per­
cM deve rendere testimonianza nel presente processo. 

Il Ministero Pubblico in persona del cav. Pizzoli crede 
fondati i motivi di dispensa addotti da questi giurati, e con­
chi1!de perchè venga dalla Corte accettata la loro domanda. 

Aggmnge che mancando vi quattro giurati per compiere 
i 30 voluti dalla legge, si a{lra l'urna dei giurati supplenti 
e se ne estraggano quattro In sostiluz~one dei mancaqti e 
siano tosto citati. 

La Corte si riLira, e dopo un ora di deliberazione rien­
tra nella sala d'udienza. Il vresidente legge l'ordinanza con 
cui si accordano tuLte le chIeste dispense e si ordina che i 
giurati ordinari dispensati siano surrogati dai giurati sup­
plenti, e questi siano sostituiti da nuovi giurati da estrarsi I 
in conformità di legge. 

In esecuzione di tale ordinanza il presidente rotti i sug­
gelli dell' urna contenente i nomi dei giurati supplenti fle 
estrae quattro che sono: 

PoleUI Francesco di Giuseppe. 
Buggio Pietro, di Giorgio. 
Roversi Biagio, di Pietro. 
Falchieri Gaetano, di Giuseppe. 

Mandansi a citare i medesimi da un usciere, il quale 
dopo un ora e mezzo ritorna colla relazione di aver ci­
tati i tre primi soltanto e non il quarto perche assente 
di Bologna. 

Si rompono di bel nuovo i suggelli deU' urna e si 
estrae il nome di un giurato il quale si chiama Guidalotti 
nobile Alessandro. 

Ma anche questi si trova assente dalla città, per cui 
estr,atto uu sesto nome indicante la persona del Sarti Er­
cole di Giuseppe economo del Monte di Pietà , resta com­
pletato il numero, 

Fatti riLirare i giurati e sgombrare la sala dal pub­
blico, la Corle procede all' estrazione dei quattordici che 
debbono comporre l'ufficio dei giudici del fatto, cioè do­
dici ordinari e due supplenti-

Compiuta anche questa operazione si fa \' appello dei 
quattordIci giurati designati dalla sorte , i quali prendono 
posto nei rispettivi stalli. . 

Essendo \' ora tarda, il presidente rimanda a domani la 
seduta per la prestazione del giuramento e per gli u\te~ori 
incombenti del processo. 

La seduta è levata alle ore 5 e mezzo pom.. 

N. B: Alla se{J:lumte pagina li ihdir.:ata la dispoS'lzione della Sala d'uAienza . 

• 

'. 

Bologna - Tipi Fava e Gal'agnani. 



i 

, 

8 1 

9 2 

iO 3 c:':I 
c' H 4 '"S 
~ 

t2 O 
C . 

13 6 

t4 I 7 

00 
S' 
=' -
o 
~ 
'"S 
~ :n 

'"'O o 
'" e . 
..., 
r;;' 
et> 
'"S 
<: 

~. 
-------- et> 

C8. 
o 
'"S o e-
r;;' 
e. 

s 
cu <U 

'"' :>- o 
'"' Q.) c 
<:Il !Xi ~ .;:; 00 
." < ~ .;:; 
~ '"' ca Q.) 

'" 
Q.. 

o o 
'"' .:: 

DISPOSIZIONE INTERNA DELLA SALA 

~"~ s.' 
(V';\.).~ 

Presidente 
Cav. RAFFAEI.E -FEOM 

I segretario] ~. /» :lo.' <k 4( ~ 
. o)' ~ 

> 
~ 
.~ 

~:3 
~ o ---:1 >~ 

>' o.. Uscieri 
.5 ~ §:1 
:::la o Q.. 

i:::: et> 

.......: =e . 'a~ l 
:=::. _ . 

...Q • i> Z fj :> o '"'O 

...Q:>-ca ,u ._ Cl ." o 
='~(",.;l , -o ~:;::~ 

Q.. • • ';; . « ___ --1 

Carabinìeri 
. .;: AldfQvandi Ceneri Cristiani Sabbattini 

Q.) Archetti Gagliani Merighi Naoni 
'0 Armaroli Gamberini Mignani Sabbatini :g Baldini Nadini Ceneri Tarmi 
"- Barbieri Gardeogbi Nobili Terzi 
~ 

u Bertocchi Gardini Opp i Teni 
Bignami Garurtì Paggi Tomba 
Bonavera Gh.dini Palmerini Tognoli 
Bragaglia Ghedini Panighetti To~neli 

'":';: Busi Giugni Parmoggiani Torri" 
." 
00 Guermandì Pazzaglia Trebbi 
=' c;;> 'Iamni Laghi Pedrini Trenti 
<:.) 

~ Casanova Lambertini Pinì Tnbertini 
Caselli Lambertioi Ratta Ugolini 
easlellari Lipparini Righi Zambonelli .... Catti LORghi Romagnoli Zanibeni ... 

.~ Chiari Lolli - Reodetli Zoeehi 

~ 
Dall'Olio !falagoli ROlii Canè 
DODnli lIarches.elli Rossi Dendarini 
Falehieri Matteolzi Rove"i Ferri 

." 
U lIariolli Praoceschelli BOlSi Ghednzzi 

Carabinieri 

A vvoeatr Difensori 

FILIWI - GHILLINt - GARAGNANI - TORCHI 
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" Galleria riservata , 
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Tarmi 
Goalaodi 
Franzoni 
Gandol6 
Nanni 
I GardiHi 
liicolini 
Galanti 
Guidieini 
Gamberini 
Naooi 
Amadori 
Gardini 
Stanzani 
Bernardi 
lIonti 
Poodretli 
Rimondini 

IRampeni 
Squarzina 
Falehieri 
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